
Cos’è il trading sul forex?
Il forex (foreign exchange) è una rete all’interno della quale ac-
quirenti e venditori scambiano una valuta ad un prezzo presta-
bilito ed è il mezzo tramite il quale i singoli trader, le aziende e 
le banche centrali convertono una valuta in un’altra. Se avete 
viaggiato all’estero, probabilmente anche voi avete fatto un’ope-
razione forex.
Queste operazioni sono eseguite spesso per motivi pratici, ma 
la maggior parte delle conversioni valutarie ha come obiettivo 
quello di trarre profitti. Il volume di valute convertite ogni giorno 
è capace di rendere i movimenti di prezzo di alcune valute estre-
mamente volatili. Questa volatilità è una delle ragioni per cui il 
forex esercita un così grande fascino sugli investitori. Tuttavia 
le maggiori possibilità di profitto implicano anche una maggiore 
esposizione al rischio.

Come funzionano i mercati valutari?
A differenza di azioni o materie prime, le operazioni con il forex 
non avvengono in borsa. Infatti le valute vengono scambiate di-
rettamente tra due parti in quello che viene chiamato mercato 
over-the-counter (OTC). Ciò significa che il mercato del forex 
funziona tramite una rete globale di banche, distribuita su quat-
tro principali centri di trading in differenti fusorari: Londra, New 
York, Sydney e Tokyo. Inoltre, non esistendo un centro unico at-
traverso il quale tutte le operazioni debbano passare, è possibile 
operare 24 ore al giorno.
Esistono tre differenti tipi di mercati forex: 
•	Spot: è lo scambio fisico di una coppia valutaria, che avviene 

nello stesso momento in cui la compravendita viene accordata 
( ‘on the spot’ o ‘a pronti’) oppure entro una breve scadenza 

•	Forward: è un contratto in cui la vendita o l’acquisto di una 
data somma di denaro in una valuta viene fissato ad un deter-
minato prezzo, entro una certa data futura

•	Future: è un contratto in cui la vendita o l’acquisto di una data 
somma di denaro in una valuta viene fissato ad un determinato 
prezzo in una specifica data futura. A differenza del mercato 
forward, un contratto future è legalmente vincolante

 La maggior parte dei trader opera sui movimenti dei prezzi del 
forex senza procedere alla effettiva presa in consegna della va-
luta stessa. Speculano sui prezzi ed elaborano delle previsioni 
sui tassi di cambio al fine di trarre vantaggio dai movimenti del 
mercato. 

Che cos’è una valuta base?
Una valuta base è la prima valuta mostrata in una coppia va-
lutaria, mentre la seconda valuta è nota come valuta quotata. 
Nel trading sul forex trading la vendita di una valuta comporta 
sempre l’acquisto di un’altra, quotato in coppia. Il prezzo di una 
coppia valutaria equivale all’ammontare della valuta quotata ne-
cessario per acquistare un’unità della valuta base.
Ogni valuta in ciascuna coppia è indicata con un codice di tre 
lettere che, insieme alla sigla di due lettere che indica la regione, 
forma la sigla valutaria. Ad esempio, GBP/USD rappresenta una 
coppia valutaria che comporta l’acquisto di pound e la vendita di 
dollari statunitensi.
La maggior parte dei broker classifica le coppie valutarie in:
•	Coppie major: sono le sette coppie che rappresentano l’80% 

dei trade globali: EUR/USD, USD/JPY, GBP/USD e USD/CHF 
sono alcune delle coppie più importanti

•	Coppie minor: vengono scambiate meno frequentemente e 
solitamente, contengono le valute più importanti che vengono 
quotate tra loro e non in base al dollaro statunitense, come ad 
esempio le coppie EUR/GBP, EUR/CHF e GBP/JPY

•	Coppie esotiche: una valuta principale contro quella di un’e-
conomia minore o emergente. Ad esempio, USD/PLN, GBP/
MXN e EUR/CZK

•	Coppie regionali: sono coppie forex classificate su scale re-
gionale, come le coppie scandinave o dell’Asia-Pacifico: EUR/
NOK, AUD/NZD e AUD/SGD

Quali fattori influenzano il mercato forex?
Il mercato forex include tutte le valute globali perciò è molto dif-
ficile elaborare previsioni accurate sul tasso di cambio per via 
dei molteplici fattori che influenzano i movimenti del prezzo. Tut-
tavia, come per la maggior parte dei mercati finanziari, il forex 
dipende dai movimenti della domanda e dell’offerta ed è quindi 
fondamentale comprendere tutti i fattori che influenzano le flut-
tuazioni del mercato.

Banche centrali: L’offerta è controllata dalle banche centrali che 
possono intraprendere misure che si ripercuotono in maniera si-
gnificativa sul prezzo della valuta. 
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Notizie ed eventi finanziari: Banche e investitori tendono a in-
vestire il proprio denaro in economie solide. Per cui, se una no-
tizia positiva coinvolge una determinata area, gli investimenti ne 
verranno incoraggiati, aumentando la domanda per la valuta di 
quella regione. A meno che non si registri un aumento equivalen-
te anche nell’offerta di valuta, lo squilibrio tra domanda e offerta 
porterà ad un aumento del prezzo. Allo stesso modo, una notizia 
negativa può inibirne gli investimenti, determinando un calo del 
prezzo della valuta. Per questo motivo, le valute solitamente ri-
flettono lo stato di salute di un’economia.

Come funziona il trading con il forex?
Esistono diverse modalità per fare trading sul forex e hanno tut-
te lo stesso funzionamento: l’acquisto di una valuta comporta 
simultaneamente la vendita di un’altra. Il trading di forex è fatto 
tradizionalmente tramite broker ma, con l’aumento della popola-
rità del trading online, si può trarre vantaggio dai movimenti dei 
prezzi grazie a strumenti derivati come i CFD. I CFD e le opzioni 
sono prodotti a leva che ti permettono di aprire una posizione 
investendo solo una parte del valore totale dell’operazione. A dif-
ferenza dei prodotti che non sfruttano la leva finanziaria, non è 
necessario possedere realmente l’asset, per questo motivo, è 
possibile operare sia sui mercati in rialzo che in ribasso. La leva 
finanziaria permette di incrementare i profitti, ma implica anche il 
rischio di incorrere in perdite elevate nel caso di movimenti sfa-
vorevoli del mercato.

Cos’è lo spread sul trading con il forex?
Lo spread è la differenza tra il prezzo di acquisto e quello di ven-
dita quotati per una coppia forex. Come per molti mercati finan-
ziari, quando si apre una posizione forex, sono visibili due prezzi. 
Se si vuole aprire una posizione long, si deve operare con il prez-
zo lettera, che è leggermente più alto rispetto a quello di merca-
to. Se invece si vuole aprire una posizione short, si deve operare 
con il prezzo denaro, di poco inferiore a quello a mercato.

Cos’è un lotto?
Le valute vengono scambiate in lotti, ovvero unità di valute uti-
lizzate al fine di standardizzare il trading col forex. Poichè i mo-
vimenti del forex sono piccoli, in genere i lotti sono abbastanza 
grandi: un lotto standard equivale a 100.000 unità di una valuta. I 
trader individuali potrebbero non avere a disposizione un capita-
le pari a 100.000 sterline, dollari, euro o franchi svizzeri per ogni 
singolo ordine. 

Cos’è la leva nel forex?
La leva permette di ottenere esposizione su una considerevole 
somma di denaro in una valuta, senza dover pagare l’intero valo-
re ma versando un importo inferiore, chiamato margine. Quando 
si chiude una posizione a leva, il profitto e la perdita si basano 
sul valore totale dell’operazione. La leva permette di amplificare 
le possibilità di profitto, ma anche il rischio di perdite potrebbe 
aumentare, eccedendo i propri depositi. Per questo motivo, è 
estremamente importante imparare a gestire il rischio e proteg-
gere gli investimenti dalle possibili conseguenze dell’effetto leva.

Cos’è il margine?
Il margine è un fattore chiave del trading con la leva. Il margine 
è la parte dei fondi necessaria per aprire una posizione con la 
leva. Quando fai trading sul forex e si utilizza la leva finanziaria, 
il requisito di margine potrebbe cambiare in base al broker e alla 
size della posizione. Il margine è generalmente indicato come 
una percentuale dell’intera posizione. Pertanto, un’operazione 
sul EUR/CHF, ad esempio, potrebbero richiedere solamente un 
margine del 1,5% del valore totale per poter aprire la posizione. 
Anziché CHF 100.000, dovrai solo depositare CHF 1500.

Cos’è un pip?
I pip sono le unità che misurano i movimenti di una coppia forex. 
Solitamente un pip equivale ad uno spostamento di una unità al 
quarto decimale di una coppia forex. Pertanto, se la coppia EUR/
CHF passa da CHF 1,13809 a CHF 1,13819, si è spostata di un 
pip. I decimali dopo il pip sono chiamati pip frazionali.
Fanno eccezione i casi in cui la valuta secondaria viene indicata 
in denominazioni di molto minori, come per lo yen giapponese. 
Infatti, un movimento al secondo decimale di yen rappresenta 
un singolo pip. Pertanto, se EUR/JPY si muove da ¥106.452 a 
¥106.462, si registra nuovamente il movimento di un singolo pip.
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DISCLAIMER
Il contenuto della presente scheda informativa costituisce un estratto della brochure “Rischi nel commercio di strumenti finanziari” pubblicata dall’Associazione Svizzera dei Banchieri (ASB), consultabile 
nella sua versione integrale sul sito internet www.swissbanking.org o sul sito internet della Banca (www.corner.ch).
La Cornèr Banca SA non si assume alcuna responsabilità e non fornisce alcuna garanzia in merito alla accuratezza, alla esaustività e/o alla correttezza delle informazioni e della spiegazioni contenute nella 
presente scheda informativa e/o nella brochure dell’ASB.
Prima di qualsiasi decisione in tema di investimenti, la invitiamo a consultare il suo consulente di fiducia e ad esaminare attentamente tutta la documentazione informativa disponibile per ciascun strumento 
finanziario (prospetto, foglio informativo di base, term sheet, ecc.).


